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Articolo 2. 

(Finanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari, impianti e 

attrezzature da parte delle piccole e medie imprese). 

        1. Al fine di accrescere la competitività dei crediti al sistema 

produttivo, le piccole e medie imprese, come individuate dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, 

possono accedere a finanziamenti e ai contributi a tasso agevolato per 

l'acquisto, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di 

macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo.  

        1. Al fine di accrescere la competitività dei crediti al sistema 

produttivo, le micro, le piccole e medie imprese, come individuate dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, 

possono accedere a finanziamenti e ai contributi a tasso agevolato per 

l'acquisto, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di 

macchinari, impianti, beni strumentali d'impresa e attrezzature nuovi 

di fabbrica ad uso produttivo.  

        2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono concessi, entro il 31 

dicembre 2016, dalle banche aderenti alla convenzione di cui al comma 

7, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui 

all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la 

gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per l'importo 

massimo di cui al comma 8.  

        2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono concessi, entro il 31 

dicembre 2016, dalle banche e dagli intermediari finanziari 

autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanziario, purché 

garantiti da banche aderenti alla convenzione di cui al comma 7, a 

valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui 

all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la 

gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per l'importo 

massimo di cui al comma 8.  

        3. I finanziamenti di cui al comma 1 hanno durata massima di 5 

anni dalla data di stipula del contratto e sono accordati per un valore 

massimo complessivo non superiore a 2 milioni di euro per ciascuna 

impresa beneficiaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I 

predetti finanziamenti possono coprire fino al cento per cento dei costi 

ammissibili individuati dal decreto di cui al comma 5.  

        3. Identico.  

        4. Alle imprese di cui al comma 1 il Ministero dello sviluppo         4. Alle imprese di cui al comma 1 il Ministero dello sviluppo 



economico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui 

finanziamenti di cui al comma 2, nella misura massima e con le 

modalità stabilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del 

predetto contributo è effettuata in più quote determinate con il 

medesimo decreto. I contributi sono concessi nel rispetto della 

disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei limiti 

dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8.  

economico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui 

finanziamenti di cui al comma 2, nella misura massima e con le 

modalità stabilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del 

predetto contributo è effettuata in più quote determinate con il 

medesimo decreto. I contributi sono concessi nel rispetto della disciplina 

comunitaria applicabile e, comunque, nei limiti dell'autorizzazione di 

spesa di cui al comma 8, secondo periodo.  

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le 

condizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, la misura 

massima di cui al comma 4 e le modalità di erogazione dei contributi 

medesimi, le relative attività di controllo nonché le modalità di raccordo 

con il finanziamento di cui al comma 2.  

        5. Identico.  

        6. La concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo può 

essere assistita dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e 

medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, nella misura massima dell'ottanta per cento 

dell'ammontare del finanziamento. Con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze sono disciplinate priorità di accesso e modalità semplificate di 

concessione della garanzia del Fondo sui predetti finanziamenti.  

        6. Identico.  

        7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il 

Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell'economia 

e delle finanze, l'Associazione Bancaria Italiana e Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. stipulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti 

di competenza, per la definizione, in particolare:  

        7. Identico:  

            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche del 

plafond di provvista di cui al comma 2, anche mediante meccanismi 

premiali che favoriscano il più efficace utilizzo delle risorse;  

            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli 

intermediari di cui al comma 2 del plafond di provvista di cui al 

comma 2, anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più 



efficace utilizzo delle risorse;  

            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in 

garanzia per l'utilizzo da parte delle banche della provvista di scopo di 

cui al comma 2;  

            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in 

garanzia per l'utilizzo da parte delle banche e degli intermediari di cui 

al comma 2 della provvista di cui al comma 2;  

            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione 

che svolgono le banche aderenti alla convenzione, con modalità che 

assicurino piena trasparenza sulla misura.  

            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione 

che devono essere svolte dalle banche e dagli intermediari di cui al 

comma 2 aderenti alla convenzione, con modalità che assicurino piena 

trasparenza sulle misure previste dal presente articolo.  

        8. L'importo massimo dei finanziamenti di cui al comma 1 è di 2,5 

miliardi di euro incrementabili, sulla base delle risorse disponibili 

ovvero che si renderanno disponibili con successivi provvedimenti 

legislativi, fino al limite massimo di 5 miliardi di euro secondo gli esiti 

del monitoraggio sull'andamento dei finanziamenti effettuato dalla 

Cassa depositi e prestiti S.p.a., comunicato trimestralmente al Ministero 

dello sviluppo economico ed al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Per far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei contributi di cui 

al comma 4, è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per l'anno 2014, 

di 21 milioni di euro per l'anno 2015, di 35 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2016 al 2019, di 17 milioni di euro per l'anno 2020 e di 6 

milioni di euro per l'anno 2021.  

        8. Identico.  

           8-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, 

compatibilmente con la normativa europea vigente in materia, 

anche alle piccole e medie imprese agricole e del settore della pesca.  

 

 

 



Articolo 35. 

(Misure di semplificazione per le prestazioni lavorative di breve 

durata). 

Articolo 35. 

(Misure di semplificazione per le prestazioni lavorative di breve 

durata). 

        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è 

aggiunto, in fine, il seguente comma:  

        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono 

aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

        «13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali e del Ministro della salute, adottato ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite la Commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui 

all'articolo 6 del presente decreto e la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro e fermi restando gli obblighi di 

cui agli articoli 36, 37 e 41 del presente decreto, sono definite misure di 

semplificazione degli adempimenti relativi all'informazione, formazione 

e sorveglianza sanitaria previsti dal presente decreto applicabili alle 

prestazioni che implicano una permanenza del lavoratore in azienda per 

un periodo non superiore a cinquanta giornate lavorative nell'anno 

solare di riferimento, al fine di tener conto, mediante idonee attestazioni, 

degli obblighi assolti dallo stesso o da altri datori di lavoro nei confronti 

del lavoratore durante l'anno solare in corso.».  

        «13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali e del Ministro della salute, adottato ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle 

competenti Commissioni parlamentari e sentite la Commissione 

consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all'articolo 6 del 

presente decreto e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei 

livelli generali di tutela di cui alla normativa in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e fermi restando gli obblighi di cui agli articoli 36 e 

37 del presente decreto, sono definite misure di semplificazione della 

documentazione, anche ai fini dell'inserimento di tale 

documentazione nel libretto formativo del cittadino, che dimostra 

l'adempimento da parte del datore di lavoro degli obblighi di 

informazione e formazione previsti dal presente decreto in relazione a 

prestazioni lavorative regolamentate dal decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276, che implicano una permanenza del lavoratore 

in azienda per un periodo non superiore a cinquanta giornate lavorative 

nell'anno solare di riferimento.  

           13-ter. Con un ulteriore decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e del Ministro della salute, adottato di concerto con 

il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le 

Commissioni parlamentari competenti per materia e la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di 

tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul 



lavoro, sono definite misure di semplificazione degli adempimenti 

relativi all'informazione, formazione, valutazione dei rischi e 

sorveglianza sanitaria per le imprese agricole, con particolare 

riferimento a lavoratori a tempo determinato e stagionali e per le 

imprese di piccole dimensioni».  

 

 

Articolo 41-ter. 

(Norme ambientali per gli impianti ad inquinamento scarsamente 

significativo). 

           1. Alla parte I dell'allegato IV alla parte V del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

               a) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 

nonché silos per i materiali vegetali»;  

               b) dopo la lettera v) è inserita la seguente:  

           «v-bis) impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati 

da imprese agricole o a servizio delle stesse con potenza termica 

nominale, per corpo essiccante, uguale o inferiore a 1 MW, se 

alimentati a biomasse o a biodiesel o a gasolio come tale o in 

emulsione a biodiesel, e uguale o inferiore a 3 MW, se alimentati a 

metano o a gpl o a biogas»;  

               c) alla lettera z), la parola: «potenzialmente» è soppressa;  

               d) dopo la lettera kk) sono aggiunte le seguenti:  



                   «kk-bis) Cantine che trasformano fino a 600 tonnellate 

l'anno di uva nonché stabilimenti di produzione di aceto o altre 

bevande fermentate, con una produzione annua di 250 ettolitri per i 

distillati e di 1.000 ettolitri per gli altri prodotti. Sono comunque 

sempre escluse, indipendentemente dalla produzione annua, le fasi 

di fermentazione, movimentazione, travaso, addizione, trattamento 

meccanico, miscelazione, confezionamento e stoccaggio delle 

materie prime e dei residui effettuate negli stabilimenti di cui alla 

presente lettera;  

                   kk-ter) Frantoi».  

           2. Alla parte II dell'allegato IV alla parte V del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

               a) dopo la lettera v) è inserita la seguente:  

                   «v-bis) Impianti di essiccazione di materiali vegetali 

impiegati o a servizio di imprese agricole non ricompresi nella parte 

I del presente allegato»;  

               b) dopo la lettera oo) è aggiunta la seguente:  

                   «oo-bis) Stabilimenti di produzione di vino, aceto o altre 

bevande fermentate non ricompresi nella parte I del presente 

allegato».  
 

 

 

 



Articolo 45-bis. 

(Abilitazione all'uso di macchine agricole). 

           1. Al comma 5 dell'articolo 73 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e le 

condizioni considerate equivalenti alla specifica abilitazione».  

           2. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione 

all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto 

dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento 

ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il 

Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali 

è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le 

modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti 

formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della 

formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito 

al 22 marzo 2015. 

 

 

 


